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rosa. Muove proprio pietà il vedere tanta 
som RI a di n îjll accuixìulatì sop̂ qa una 
nazione per sóla colpa di sé stessa. 
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LONtìttA,;^^- I mlnatoi^rcìef|lar 
fordshire uccellarono la riduzione del 
salario. 

NEAVYORìt, ài , •^^.i.smeniito che' 
siano insorte deììe difflcoUà colla Spa
gna in causa del Virginius. 

MADRID, n, -4. vii' governo non per-
inette che sì teiegraflno notizie della 
ètev», eccetto (jueiì'é della Òòî àWÀl' 

LISBONA, 21» - U Re ò ristubiUtc). 
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PAURìI, 21. -^ Il governo si pronun-
cierà gì<jve(li coptro ]^ proposta Perier 
che in seguito alle nonnine ministeriali, 
iì^ perduto la probabilità d'essere ap-
-provatai • ' ;, , 

G^éWi che.se la proposta tòiéip sarà 
resjiinta' la discussione di aitri progetti 
costi'ttìzionali si aggiornerà, al nbV^m 
bret^^ùìhdì è probabile elleVÀssémbik 
sì prorogherà alla prossima settimana. 
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i;f]nqmiSiero francese, dopo' la '̂ aua 
uifediftèosî iione, ha tròviiló necéès&rio 
eli aggiornare a giovedì, le discussioni 
più importanti deU'Assembieà, nbri es-

ESERCITAZIONI ARITMETICHE 

JJno studente di quarta cTaŝ e elemen 
tare, nato col bernoccolo dell'aritmetica 
ha trovai?,,.^^l tavolo di papà l'alma
nacco di Gotha e rAnniiario del Mini 
stero ddle Finanze hmo 1874 venuto 
afla-' Itféy' â penW diiéi" èéttimané ' fJV'Gli 
è parso di aver toccato il cielo col 
'dito. IVòba plroiiVio per lui quelle iriflhite 
dì nunieri. Li somma, U sottra, li tnol-

'iipiica, né trova' f quaclrati; le radici, 
,81 esercita nell* aritmetica coli'ardore 
cltó si tóette à dodici anni in utt giuoco 
r̂'adìl'ói" Qualche co^à d' interes£(àhte c'è 

nelle rioerchè numeriche dì questo ra 
gà'zzo ê  le pubblicliiarao per fiir piacere 
al su'babbo,'dedicah'dplo ali' tod ^a-
rionale di Napoli e ali'onoveWe Lax 
zaro. , i<i ^ 

A pag. 1296-dell'annuario sono espo-
stià le cifre dei'"prfé:artì'enilfutti nel 1873 
•'iSeî ' tasàè erètte; è;: indìMé" ' Uf'i^: 
verse regioni iiàliane. Sono in somma 
L. 8SS,7'>5,S89'e si dividon)!»' COSÌ: 

Piemonte e Ligum' . L 127,7as.'afe 

La necessità di dedicarci quasi e-
sclusivamento alle cose locali, e un 
po' anche ragioni di couvenien>5a, che 
non potevamo trascurare, e' indussero 
a ttou patlanie.. Ma oggi, .dacché im 
telegramma da Roma ci atìùtmKìà cito 
la Gazzetta dei fìanchieri. ha giìt 
pubblicato la relazione del Gabelli, 
mi fluro, seiìifsa i'utotnettere mdugi 
ulteriori, .co jue occupiamo, , 

Dono,aver aécennato allodiflìcoltìi 

Patiamo, formarsi una maggioranza fil : vìda e consentanea-^al loro uiBcìoi se 
tizia non intieranaenle convìnta che il proporaririo ai Consigli provinciali tielia 
fine dèi tótie generale si raggiunga imfnitìenle sessione ordinaria un bl'an-
còirapprovaziohe di tutto ciò che yùtik àìù nel quale, sebbene venga aiqtlfttito 
oroposto, ma'trascinala in parte ad ap
porre il suggello del voto dà ' c'òtisìde-
razioni dél'bene pariicolare assicurato 
da uno 'o 'dàìl̂  aUro sfî feialè provvedi
mento. 

Gli, uòraitìi'noft cessano di esset̂ è u'ò-
• - I i \ 

che là Commissione incontrò per co- mìni coir essere eletti a far da ìegislà-
stituìrsi, e alla situazione anormale tori, é atf ogni modo noA'' ptìò esàere 
in^cui la Commissione stessa ai t r e - | approvato che'il'Govèrno ci menti la co 
vava per procedere nel suo lavoro, in 
causa delle vicende parlamentari sue 
cedute nel frattempo, la relaziono pas- ^^-^^X, .^ «„»- ..̂ ^u J I . I >m. ,.; UJÌ 
sa sonj'Ailtro ad esaminare il progotto W?J]^, ^̂ , ^ l |^^^ r i ? 'l^^^^nf .̂  

scienza di Mesti uommì depu^dii alla 

Uiiico presentato dal governo. 
Irt uh solo progetto di legge il Go

verno domanda: rapprovHzi'one della con-
venzione pel riscatto delle Romane; di 
unii coî Venzione per riscatto delle Me-
ridiorialì ; di una terza pes Pappa Ito 'alle 
Meridionali delle tre reti riunite Romà-

ìntèréssi, faniìglia, 
e ramote d Italia, 

• • i no 
i d'amicizia 

(Contìnua) 
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L'on. miniatro, dell'interno ha inviata 

srn 
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ail^ri'''pienatìidhte acc 
sài'modo con, cui uè ve contenersi. E 
htìesto un; bFatxò indiziò per' la sua 
slabiìita, e pei" la omogeneità dei suoi 
ca^mbrìj: puìcliè ubbLaaiO sempre veduto 

Veneto'., . 
Modienese , 
Pài'inehse . 
Toscana . 

. 101.9?i5;4l4 

. "77,1503̂ 248 
» 16,906,720 
. 4'4;79iè02 
» lb3,2Òe,32a 

nuovi titolari di un portafoglio prima 
che lo accettino. In caso divel'so si 
corre il rischio di far precipitare do
mani la combinuiione' che oggi si è 
ottenuta.' 

Fatto e che 1 AssembAê  jcpondiscese 
all'aggiotnanitnto delle 'gravi /queî tioni 
Ano a d(Si;nani, giovedì, ^icùìiièsiafèmo 
almeno un paio di giorni prima dì sa
perne qùìalclie'cosa di piisiiivò, ll.puniÓ 
principale, da quanto si vede,.^jiva la 
proposta Peritifi la quale ha Òontro di 
.sé iegitlllTiistì, destra e honapartistt, 
-mentre u centro e diviso, Una parte di 
feàs'o vi ò favorevole, un' altra, dicéèi 
capitanaU dal Duca di Rroglie, .voterà 
per le coiictusioni del rapporto Vmiavon, 

Ormai'., non vi ha più dubbio sulle 
disposizioni" tleil'inghilterrà rispetto alla 
Coiifererizà diBiux:elles,L» ciicoJare di 
ì)eiì}y e un articolo^ del Timtjs nello' 
stesso sen^o, espongono chiaramente le 
ragioni per le quali V InghiUeri a rihuta 
di djscuiere ^ui diritto man nini o, e sui 
principirgenèrali ael diritto della guer
ra. Secondo Ut Times i governi di Ber
lino e di S toc colma si trovano in ciò 
d'accorao coir Inghilterra. Cpn queste 
dìsposizìohi Vi è tutta Va pròabiìità cBe 
la Conlerenza debba risolversi ;• se piir 
avrà luogo, m una discussione lèMg: ' 

I • 1 _ _• ' 

• (Il giovinetto tira la 
sòmriia) Italia sèttéhtrid. j^,,^, ,,,̂ . 
naie. . -. . . . . .,L.4r2.3r|3;31l 
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uhr>l 'knb 

t ^ -4—a^^^^ • 

Lazio" (Roma) . . . L. 41.673.126 
Hom%tìBj Marò'he, Unrlbria 08,304,̂ 92 

media L. 109 977.''18 
* T ' T " - r 

Napoletano. . .: . • JL. 1^187.3,2t)2 
Sicilia- . . . . . ' » 57 7H8;429 

na, Meridionale e Calabro Sicule (e in 
questa terza ò implicita l'abrogazione 
dei patti già approvati per l'esercizio 
delle Calabro-Sicule colla legge 30 di
cembre 1871); domanda che sia revo
cata la disposizione per la quale avreb
bero dovuto costruirsi tre linee di fer 
rovie, runa da Terni per Rieti a Co
prano, la seconda da Termoli per Cam
pobasso ad uri' plinto della travèrsale 
Behevenlo Napoli, la terza da Pescara 
per Aquila e Rieti, limitando quest'ul
tima ad Aquila, la seconda al tronco 
Benevento-Campobasso, e sostituendo la 
prima con una linea Sulmona-Roma; 
domanda altri 32 milioni per completaife 
le CalabroSicule; e per ultimo l'appro
vazione per un prestito di 300 milioni. 
Tutte queste proposte formimo, è ben 
vero, un sistema, ma non così stretta
mente legato, non così necessariamente 
congiunto in tutte le suo parti che fosse 

la seguentD circolare a' prefetti intorno 
alla cessazione graduale de'18 centesimi 
sull'imposta de'fabbricati che spettavano 
alle Provincie. 

In essa si porgono consigli che spe
riamo verranno ascoltati così dalle Pro
vincie'come dai comuni. . . . 

! I 

Ai signori Prefetti del Regno 
Roma, addi 8 luglio 1874. 

Sì avvicina il tempo in cui debbono 
essere preparati e discussi i bilanci dì 
previsione delle provincìe e dei cotSfiuni 
per ranno i875^ ed io stimo opportuno 
di richiamare l'attenzione dei signori 
prefetti sopra la legge 14 giugno ulti
mò'scorso, N. lQ6i. Non sarà toro sfu '̂j 
gito, che ^è, per'sovvenire alle néces-
sila deìr erario nazionale, si tolgono' 

• r ' . ' ' ' ' 

alle provinc'e i 15 centesimi che erano 
stati ad esse transitoriamente concessi 

• • ' * . • • : • • I ' ^ 

sulla imposta dei fabbricati, ciò si fa 
con, opportuni temperambìitì, altìnchè 

Sardegna f . I t 
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Ilaììa "meridionale ;L. 25^ 444 2(10 

indispensabile di proporle airapprova-i le angustie cui sT volle apprestare ri-
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Vfeto che I* estensione déUU tré pani 
4 f .'ì^a J 

j ir^rin.ì i. *i ^ 
Italia" sèttèntri'ona'ìe 

Chdoméfri quadrati' 113,*90 
» 43/i2l 

f j . ^ 

id, meridionale » •. 
É 31 cònVJhó aliitiiUti: * 

Neil Italia settentrionale 
id.' ' madia 
ìa^• hiériaio'hjib;.;̂ !̂ ^̂ ^̂ ^̂  

fatte le divisioni ha trovat 

.138.800 

iè.W2,8{^4 
à,ili,530 
"^'"080 

11 ragli zzo vato 
che, p!̂ r ogni cmlometi.o quadrato di e-
s^eùsione si pagano d'importo ; 

Neh' Italia settentrionale , L. 4,327.— 
'%' •' media'. . . . » 2,533.-
.̂ d. ^ ip^ridionale. . ,,»J,82d.— 

e per testa per abiiahie'si pagano: 

} '\n ' \i. . !' 

mica, senza ottenere alcuno del riiul 
lati pratici ed umanitarii, che lo-Czar 
si era prop'tóm! • • • 

La Spagna volge di giorno in giorno 
sua .rovinaj seguendo la legge dei 

gravi, cioè tanto più precipitosamente 
quanto più trovasi vicina a! fondo. I 
Decreti del goVefno di Madrid hanno 
tutta l'impronta di una Dittatura pau-

Neil' Uulia settemrionale i 
id. media. 
id̂  merid 

LJ'37.89 
. 3216 

ì^ -M- i 
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QmYM7A0m FERROVIARIE 
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(<Ba'..l)î i,g'',ori;ii,aYrqmmo potuto in-
tr^ittcuove inosivi lettovi .sul rargo-
nfehtò i ili jibrtatl'tissuìiò' cĵ  1 ̂ ^ "('oiiven ̂  
zio ni ferroviarie, non cJio offrir'loro 
•dei ragguagli attìnti alle iiil'ormaì^iu-
ui più sicure circa la rehwione che 
l'onor, Qabdli stava prcpavaudo. 

z one del Parlalìienlo in un'unica legge. 
La Commissione è concorde nell'opimo-
ne espressa da uno dei suol niembì'i 
nell'occasione che fii discussa la'fé^§e 
pel riordinarilb'nld'delife'tóì ferfòviarfc, 
la quale sciàgui^iVtàriiyhib'é'rìirscila' ad 
tffetti inittn 'aivefii ' da p ì l f ^ c E ' se 
n'erano pronosticati'. , 

• Le leggi cosi co mg] e?se, diceva nella 
i seduta del 24 marzo 186S l'onorevole 
« Bonghi, le quali abbracciano oggetti 
t non collegati fra Joro, se noti pel sog-
t getto estrinseco cui tutte sì rìfdrìsco-
e no, turbano tutta quanta VartìiÌ5tÌiW'del 
« sistema parlanlèìnìtsî é, e ìcf litìet'M d'el 
. c1èpbVaIo"fréf"dÌ£;cLÌlerIe e nef'ySfd'Ae 
* è poco meno cM toiltal Contuso* fra 
« gli oggetti diversi che sono e OH rag" 
' é''Oi^^il,fqn^..rago^e;i£jjna h^h 
i unica, il criteno tjgl deputato rpsta 
t incerto di quâ l via prendere, è certo' 
5 di questo solo che per qualunque via 
« si me£<a avrà sbagliato io parte. » E a 

queste sagge osservazióni conviene'ag-
giungere che si corre pencolo di ve-, 
dereformarsi, per lapprovazione di còsi 
fatti coni plessi al dieposizionì legislative 
toccanti interessi regionah e municipali, 
passioni ed aspirazioni,ialite ê̂ jalYofta 
contj*a ̂ jlìcejQfi aJJ'hiieiesse. geiieral? ieU 
lo^^giato, all'aspirazione che deve essere 
più alta di tutte, quella cioè di assicu
rale l'avvenire deh'Mio, di vedere, ri

medio nQn"VlcadanH'suite flnanzV delle 
l i j i j iVM. . . , I 

ammmislrazìoni locali. La partecipazione 
dei 16 centesimi dovendo cessare alle 
Provincie .non ad un tratto, ma grada-
tamente entro tre annij gli ammimstra-
tori hanno tempo a riparare con prov-
vedimenti che non crescano gravezze 
ai cutadmi' . . . ! 

l .Signori pr'eCeai, insieme alle Depu-
tazioni provinciali, mettendosi con spi
rito piìzieritè e,.[sevèro ad uno studio 
analitico dei bilanci, possono proporre 
ai Gpnsijgli. proyìnciali opportune ècorio-
mìê  ^ma^sìme sopra quei servìzi che 
avendo per [lo addietro menti)tp Aa.mag
gior sollecitudine delle amministrazioni 
consentano oggi stanila menti mètò'lar
ghi. Provincie e comuni fp̂ r̂ ĵ îobile e-
^ìì^hm^fiP^ÌÌ ^mk^h^ sono trascorsi, 
promossero istruzioni e fecero eseguire 
opere pubbliche, le quali venivano con 
tanto maggiore jslanza richieste dajle 
popolazioni, quanto più n' erano stati 
compressi 0 negletti i desideri). Ma es
sendosi fin qui usato di soddisfare con 
larghezza e forse la Ivo] fa con fretta, 
alle nuove, esigenze d l̂ viver polìtico e 
civile, sol che vogliasi alquanto mode
rare il passo, si .troveranno spese da 
restringej:e e da digerire senza scom
porre od arre t̂î fc il regolare anda
mento dei pubblici servìzii. Le Depu
tazioni provinciali faranno opera prov-

scemata la parte attiva pier gli effetti 
della legge in principio riòordatà, non 
si aumenti il confronto a quella che]fa 
a][rprovatà pei cernente anno la propbr̂ * 
zìoné dei centesìiiil̂  atfditiònali* ' *---i > 

{ Consigli provinciali non potrebbero 
che saper grado alle Deputazioni d'aver 
con diligènre studio precorso i lóro pt*o-
prii favorevoli disegni a riguardo del
l'angustiata fortuna del contribueniì: E 
resempio riuscirebbe sommaminfe op
portuno per le Giunte nftPco'mpito ttgtaate 
che incombe ad esse ddvanti ai Ceri'̂  
'Sigli comunali, ai qimìi i'Èìgmtì pfe-

; tetti con tantb maggior' fondamenta po*-
trannoi per oVgaho dei sindaci, espórre 
'prudènti suggerimenti è î accomandare 
e'conomié qiicmto pfù essi'sì sarantiio 
adoperati a far réstrinfe^e le spéée iiei 
bilànci provinRÌali. ' Sarà ojpporluno di 
far. considerare ai mnnlcipii ohe. Bèta 
legge i4 giugno p. p', rìeMa previsione 
che gU elTelti di essa jpbt'éksero river
sarsi sulle finanze comunali, autorizza 
alcuni balzelli, sarebbe impolìtico e con
trario alla 'equità che si affrettassero ad 
attivarli, o che aggiravassero le imposte 
esìstenti, Senza aver prima cercato con 
ogni sludio dì ridurre le spese nei liniìtl 
del necessario. Tasse nuove ed aumenti 
a qualsiasi imposta possono chiedersi 
con giustizia ai cittadini, e da essi venir 
meglio sopportati, soltanto quando sia 
provato clî  gopp inevitabile conseguenza 
di necessiià generali e locali, non già 
r^Efi^ttodi iiirghezze o d'imprevidenze 
degli amministratori. Per quanto tocca 
ali'jndQle ed alla estensione dellLe.spjBae 
ed alle sp.vrìmp.Qste della provincìe e 
dei comuni, con la.legge l-L,gJngno 
,p,,p. vengono anìgliate le /acohà dei 
prefelli e,delle Deputazioni provinciali, 
a} 9ne di mtgjip conciliare la liĵ ertà 
della Amministr̂ ẑiî ne pon la ^acacia 
delle,igjuarantigie che sono dovute agli 
amministrali* ' r 

jfo.̂ putro fiducia che i prefetti ^ }§ Pe-
putazipnì prjoyJLncìah. adopreranno ].e ac
cresciute ingerenze con spirito ygual-
iip̂ Dte .si?ev/a da rigidezze soverchie e 
da facili tqlleraiize. Soltanto coll'abbrac-
cìare un siste'ma di serie e continuate 
economie nelle spese, potranno anche 
le pròvi'rfciè edl càniiihì HroVàré'alle 
proprie finanze uh ' as'sctto naturale e 
sicuro, senza del > quule .sarebbe vano 
sperare, iniqremepto nella pubblica e 
privata prosperità. , , 
,f attendo dalla cortesia dei signori pre 
etti un cenno di,ric€|vuta subitp,^^,do
po preparati i bilanci provinciali li pre-
go dì informarmi quali economie sa
ranno state proposte in conseguenza 
delle disposizìpm degli articoli i e 13 
della legge 14 giugno p. scorso. 

Il mimstro: G. CANTELLI. 
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NOTIZIE ITALUTiFE 
AÌ. l •>• 

ROMA, 20. — La Commissione del 
Consorzio si radunerà il 2^ corr. per 
definire la questione della .fabbricazione 
dei biglietti, stabiliti dalla legge sulla 
circolazione cartacea. 
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REZZO, 20. ~ Nelle elezioni ara-
ministrati ve di Arezzo sono riusciti e-
letti quasi tutti i candidati di parte 
moderala, , 

NAPOLI, 20. - Nelle elezioni ammi> 
nistrative, la lista del Piccolo e della 
Discussione venne sconfitta, meno un 

nome. 
Furono eletti quindici de'sedici can

didati concordali tra V Unità Nazionale 
e il Roma, 

affiiie presso questa WeleUiara e Com
missariati dislreltuali dèlia provìncia 
per la ispezione dì quelli che ne aves
sero interesse» 
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GERMANIA, Ì8. — Scrivono da Co
lonia: 

La Kòlnische Zcitung, parlando del
l' attentato di Kissingen e della perni-
c'osa influenza dell' uUramonianismo, 
che n'é la causa prima, dice che oltre 
alte leggi dì maggio il Governo deve 
presentare nuove leggi che diano in 
mimo ai laici r amministrazione dei beni 
della Chiesa, e spiegare tutta la sua 
energia- « Non serve sospirare pace paceì, 
quando la guerra degli animi scaccia 
la pace da tuttiisuoi asili. É,necessario 
jche ie battaglie spiritujijii sieno combattute 
iprima che torni «ns pace vera e risto 
ratrice* Questo è quello che va dettol» 

AUSTHIAUNGHivRIA, 18. — Si ha da 
Vienna : , 
La Newe 'Freie Presse^ parlando delle 
-atrociià commesse dai carìisti, ritiene 
.giusto, nqcessfrio ed attuabile un*in-
lUTVt n(tì delle Potenze, t e due PotenM 
ĵ he hanno sopratiullo il dovere d'inter-
venife sot̂ o la Germania e Vlnghilterra: 
la prima perchè un suo cittadino è stato 
assassinato; da.i cari isti-, la seconda perchè 
la, turpe speculazione di alcuni suoi 
sudditi ha provveduto,di artiglieria e 
munizioni ì b nditì di; ben Carlos, e 
ideve: perciò farei, â mmenda onorevole 
^davanti al mondo. La Germania e l'In 
jghìlierra dovrebbero mandare a Don 
Carlos una dichiarazione collettiva pre-

T r ^ 

.Scrivendogli di/aj la gujsrra secondo 
,Ì6 leggi dell', umanità e del diritto dei 
popoli, e minacciandolo, se non vi sì 
uniforma, di bloccare la costa cantabrìca 

,e di entrare, colle flotte nel Nervion per 
proleggere Bilbao, Contemporaneamente 

,si dovrebbero appiccar trattative coi 
• Governo francese per indurlo a sbarrare 
iil.confìne pìreneico e tagliare così al 
jcarlismo il canale donde riceve nutri
mento. 
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La OazzHta Ufficiale del 20 luglio 
^contiene: 

Relazione a S. M, circa V andamento 
i^ei servizi amministrativi dei Comuni 
del Regnò pel 1873. 

—:' La Direzione generale dei telegrafi 
annunzia r apertura di un nuovo ufficio 
telf grafico in Oste Ila to, prov. di Ferrara. 

' —'̂ La Direzione generale del le poste 
annunzia l'apertura di nuovi uffici pò 
stali in Canino, prov. di Roma ; Carpino 
idi dì Foggia-, Cèrveterì, id, di Roma; 
Conlarina, id, di Hò\/igo; Cusano Mutri 
id; di Benevento ; Péliestrìna, id, di Ve. 
nezf'a, Ronrade,' id. di Treviso ;'Sola 
russa, id. Cagliari; Valenzano, ìd. Bari; 
Zuppino'(Sivignaho) prov. di Salerno. 

Corte A\%sslsie. — Ieri venne a-
perta la HI sessione delle Assisie del 
circolo di Padova. È alla sbarra un certo 
Chiaria Angelo^ accusato di furto qua
lificato pel mesto per avere mediante 
chiave vera, ma tolta al suo legìttimo 
proprietario, estratto nel giorno 7 ago 
alo 1873 dàlia stanza e dalla cassa di 
certo Pasquale Ghirellii alcuni effetti 
preziosi d'un valóre non inferiore alle 
lire 25 e superiore allo lire 100. Il Ohi-
rolla era morto di perniciosa. Il Ghia ri n 
approfittando della confusione in cui ora 
Anna Grigoletto presso cui il Ghirella 
alloggiava, attèndendo al prqprio marito 
affettò (ia còiî ra, entrò ppn un.pretesto 
nella stanza del defunto» lo spogliò del 
ni§gìio, gli tolse anche 11 denaro da una 
cintura che aveva ai lornhi per ijppte-
nerlo, e poi rinvenuta la'cìiiave, venne 
ad aprire un cassétto, che il Giiirelìa te 
neva nella casa dei GngoleltOj sppro-
prìandpsi nuovi oggetti. Una pqfte del 
denaro sonante,'e delle,note dî .̂ banca 
rijr̂ yenute, due anelli d'oro ed \̂ no di 
argento egli consegnò alla Grigoletto 
sopr i;V6]auta nel frattempo, imponendole 
di tacere. 

Ma la Grigoletto parlò, e co]r aiuto 
del dott, Carru.rasi si^poiè contestare il 
fallo, provato ih lune,le sue cirjCóstanze 
dalla testimonianza oculare del fanciullo 

1 • • 

di sei anni Natale Grigoletto, 
La Corte, ,in base aLy î;detto affer

mativo dei giurati che accordarono le 
allenuant), condannava il Chìarìn ad an
ni Ŵc di'ireclusione e ire di sorveglìfinza 
politica. 

La difesa venne sostenuta con vigore 
dall'avv. Suman, tuttoché ' dovesse as
sumerla improvvisamente per l'assenza 
dell'* avv. Fiorioli. 

'OsjpUI. — Ieri si trovavano ancor 
qui parecchi degl'ilhistri ospiti venuti 
per la celebruzione del bentenario di 
Petrarca. 

Verso seva abbiamo veduta Â ndrea 
Maffei nella carrozza della famìglia A. 
dov'è ospitato. Egli era colla Signora, 
e con due delie figlie; altre due, gentili 
Amazzoni, precedevano a cavallo. Aveano 
fatto una gita ad Abano. Sul loro passaggio 
tutti pai'vero compiacersi vedendo ' la 
bellezza usare al talento cortesia si squi
sita. 

li^tlera. — Kiceviamo e pubbli
chiamo: 

Chiariss: sif/. Dir e fiori 
. ' d el G lòn N À it ni ' P A no VA, 
, Pàdova, 21 luglio 1874, 
L'egrègio conam: E. Morpurgo è ve

nuto quest' oggi da rie ' preséfltiiiridomi 
una ietterà compilìskima del n l̂nìsfro i i;;{:;i;raerrerestat"ico 

' mentovare il dono al patrio Museo della 
ricca Biblioteca e della più ricca colle
zione di stampe; del suo valore nelle 
lettere fa buona testimonianza la ver
sione italiana del poema petrarcht̂ sco ; 
L* il/*rtca, condotta a termine da lui con 
amorosa diligenza, e dalla S, V. con lo* 
devole divisi)mento resa ora per le stam • 
pe di pubblica ragione. 

lo mi associo di buon grado a questo 
tributo di onoranza, acquistando 80 e-
sempìari di tale opera, che sarà mia 
cura far distribuire alle Oiblioteche del 
Regno. 

Voglia, Ella, da parte sua disporre 
acciò sicno spediti a questo Ministero 
pel fine indicato, e gradisca raiteslato 
della mia profonda consider.izione, 

'" >' . Suo devotissimo 
Q, CA8TELLL 

Alla Nohil Donna la sig.^ 
LUOIETTA OIACONl-liONAUGUiU) 

vedova. PAVESA 

$&Aneti». — Ci rechiamò a som
ma fortima il poter fregiare lo nostre 
colonne con un Sonetto di Andrea 
Majfeij ch'egli scrisse su Francesco 
Petrarca,' nia ehó'noi, per moti ostia, 
solo'egiìagliata dal merito preclaro, 
non ha minto pii> loggore nella cir
costanza delle reste centenarie, 

Fu solo cedendo alle nostro insi
stenti preghiere che l'illustre poeta 
ci ha favorito il projiiogo autografo 
del suo Sonetto, col permesso di pub
blicarlo. 

Eccolo: 

Francesco Pet rarca 
i • : - • 

Dormirà sempre e non fia chi la svegli? 

Segno il Cantor di Laura a graveaeciisa 
Taluni osano fiir̂  perchè la vita 
fSpesa ha in vanì sospiri ed ammollila 
La divina ormoniu della sua Musa, 

Ma r anima in costoro è tanto cbiusa 
Che non possa adombrar quale iofìiiita 
Virtù quest'alto amore abbia nutrita 
Nel losco cigno che iìlusirò Valchiusa? 

La sua face affinogli e mente e core. 
Così, che dalla donna alla maierna 
Terra s'alzò con l'ispirata rima. 

E creato egli avria senza T amore, 
sprone agrandiopre, In canzone eterna 
Bell'italo risveglio orìgin prima? 

Padova, 18 luolio 1874. 
- ANDREA M Ì F F E U 

Adersi. — Un giovinetto del Collegio 
Clamenni ha fatto la seguente traduzione. 
in vercii di alcuni esametri del Petrarca. 

Son quelli stessi che il comm. Novelli 
,ba messo in nota alla sua bellissima 
poesia. Poiché ci fu gentilmente favo
rita noi abbiamo creduto opportuno di 
pubblicarla parendoci ben fatta, avuto 
anche riguardo all'età del traduttore. 

Saluto air Italia di Petrarca 
reduce dalla Gallia 

'i i ' 

Versione dal latino 
Sicura ai buoni, a' perfidi 

Formidabile terra/ cara a Rio 
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Lo spese di fìenel\cc;nza TÌGI loro complesso dì h. 05861, 73 vennero impiegate nella 
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Notifica d'incanto 
Sì àTvrerle che hel giorno 27 luglio 

a, e. presso questa PriefeUura avrà luogo 
''1*1 nCinto per appallo del servizio di 

foriiiiura' ' 'delle 'Carceri giudiziarie in 
Alessandria, Arezzo., Ascoli, Belluno, 
BtrgtTnò, Bologna, Brescìa,"Como, Gre-

'̂ Tpnoi a; Ctiiieo; Ferrara, Firenze, Genova, 
^ferofseuo, Livorno, Macerata, Novara, 

Pai ET)e, Padova, Pavia, Perugia, Pesaro, 
PifcctnzR, Pisa, Portomaurizio, Ravenna, 
Bfggio d EmìliD,ì\ovìgo, Sassari, Siena, 
Ttrino, Treviso, Udine, Venezia, Verona, 
Vicfrza, ai patii e condizioni risultanti 
dairAvviso pubblicato dal Ministero 
dell'interno, Direzione generale delle 
Corceii 24 giugno 1874, il quale con i 

cajpitoli ed allegati relativi trovasi osten* 

Cantelli, diretta alla vedova dell' illustre 
Agostino Palesa, 

Io pinma di consegnarla, alla signora 
Palesa l'ho trascHltà, cerio dì'tarle un 
doppio piacere, se domani la vedrà pub
blicala, come spero dalla sua'̂ cOrt̂ sia, 
nel Giornale da Lei diretto. 
' 'tirato di ciò, cori intta slima -mi dì-

chiaro 
Suo obbligatiss, 
' Ji MATTIELU. 

MINISTERO 
della 

Pubblica IstnisiotìG 

H Ministro 
Roma, 18 luglio 1874. 

\ Signora ' 
DI non lieve conforto all'animo giu

stamente afflitto della S. V., per la ir
reparabile perdita ch'Ella fece del prò 
prio consorte, deve essere la bella re
putazione eh' egli lascia dietro di sé, 
nella memoria affettuosa de'suoi con-
cilladini, e in quella di tutti coloro che 
sanno pregiare la virtù congiunta al sa
pere. 

E della virtù del dott. Agostino Pa
lesa parlano i suoi atti, fra cui mi piace 

A te un saluto pien d'affetto invio; 
A le sì cara e amabile 

A ntìssun' altra in ubertà seconda; 
A te cui mare gemino 
Lanibe le belle coste e le circonda; 

A te che ogni altra superi 
Per bellezza di monti e verdi prati; 
A te che venerabile 
Sei por Icggf, per guerra e chiarì vati; 

A te mia terra, d'ìncliti 
Uomini ricca e d'oro; a te comparte 
I suoi favor la provvida 
Alma natura insiem congiunta all'arte: 

In te per taî ilì ̂ secoli 
Del gran dà òrbe maestra, in questa giorno 
Àbiiatjir perpetuo 
Pien di letizia il cor, faccio ritorno. 

E fatto un giorno esanime 
La dtìsiata pace entro al tuo seno 
In solitario tumulo 
Tu madre pia vorrai donarmi almeno, 

Io ti saluto, Ausonia 
Dall'alpi eccelse. Fìtte nebbie mii'o 
Le terre avvolger uovdiche; 
Ma più sereno in le l'aer respiro. 

Di spirili magnanimi 
E d' iiigflnni feconda Ualia mìa 
Anco una volta il fervido 
Saluto accogli, che un lìglìuol t'invia. 

Curio Camuzzoni. 

Da questa esposizione risulta che ciascuna prcsenzii, nei diversi anni ai quali si rife
risce, venne a costare di più. quanto minore fu il numero complessivo dello presenze 
nell'anno, e ciò tt'motivo, che le speso per fitti, onoriirj e salarj essondo fisse e venendo 
ripartile per un numero inferiore di presenze, hanno ntìcessarÌamen(o ini quoto siiperioro. 
D'altronde nel 1873 vi fu la spesa, di H|1''41^^*^"IO del nuovo Asilo per L. 1015,10 che' 
puro influì ad aumenlarnn il costo." ^̂  i — 

Quanto al decremento degli inscritti nel 180S in confronto del 1867, devesi ricercarne 
la causa nella esclusione riagli Asili d i r i t t i i fanciulli che avevano Teth di sei anni com* 
piti, essendo per ossi ohiiiìgàtorfo di frequcniaro le Scuoio Comunali. Del resto le minori 
presente si ebI>cro negli anni 1870, 1871 e 1873, nei due primi stante lo Rviluppo dì 
ma'alUe cutanee, e nelVuHimo perchè eW)c maVaugnral amen'e ad imperversare il colera. 

Ad.Ogni modo però vedifuìio chff dtirauto il settennio si ebbero in media presenti nei 
vecchi Asili 183 maschi e K6 femmine* per ciascuno dei 260 giorni di Scuola, e nel nuovo 
Asilo in via l^orlello 6i maschi e 3"i 'emmine in ognuno dei 1(50 domi di Scuola; in 
altre p;iro!e, in quei fsette anni 23ÌJ fî li de) povero trovarono giorntilmente mantenimenti 
ed istruzione, olire ad altri 98 accolli nella nuova Casa negli ultimi 7 mesi 4el 1873. 

A completamento aggiungiamo la dimostrazioiìe degli aumenti avvenuti nel Pafrìmonìo 
dell' istituto. 

Il Patrimonio al 31 dicembre IBfìG era di . . . . . II. L. 
Nel 1807 in causa <\cl legato dù^poslo da S. G. il benemerito 

duòli Silvcslro Camerini, mimrnfò dì , . 
Nel 1868 accrebbe degli avanzi di amministrazione * 
Nel 18fi9 pel prodotto di lotteria di doni, dala dalla Soc'età del 

HuonVmore, e peirippprm' d'tmmiinislrazione, s'aggiunsero ' 
Nel 1870 altro aumento deri'ò dai legati lasciati dai pìi benefat

tori dctunlì co. Andrea C'iiladolla Vìgodnrxere e Pizaighin 
Pietro, e diiì civanzi della gest'ono per un complesso di . » 

Nel 1871 ticcrebb(ì del piccolo rivnnzo di amministrazione . . * 
Nel 4872 mediante 1 imi lego delle offerte strnordìuaTie. di pic

coli legati, spettacoli e pi-rdoìti di lotteria, dono della So-
ciotli di Allf!grìft, e renef-ernzn, si ottenne ^'aumento di . » 

Nel 1873 fmalmenteV riìorcft IK'geretOfe offerte del Comune di 
•Padova, dell '(ninne dei rrnphirri e fabbricatori di Cera e 

di altri cittadini, dopo ;illèFlita la nuova Casa nella borgata 
del Portello, si e l l e Tulteriore,aymen'o di . . . . . . .»,. 

Complessivamente quindi il ralWrnonió'nel detto settennio aumentò di 

Per lo che al 31 dicembro 1^73 consta di . , . , . . 
conjfosto 

1. d elle ragioni utili dello stabile in Padovii via S, Caterina 
2. di Fife Iti pubblici del Regno per . . . • • . . . . , H 
3 del Capitale dei I egali perpetui attivi per . . . . , . 
4. di Capitali a mutuo frullifero per . ' , ' . 

10000 — 
2S02 28 

89-Ì5,03 

44886 ti3 

I 

4998,73 
26 71 

6S3b 

3884 

19 

,15 

I 

e q uindi per un importo fruttante di . . . . , 
Oltre all'avanzo d'Hmnnnif^tnizione composto 

5. d èl efedito versò il 'governo di , . . . . 
6. del fondo di CfiR?a di \ . . . . . . . L, 

H col quale ?ono da pagargli residui pa.ssivi.per » 
e che però rimane di , » 

e complessivamente per le suddimostratc 

6899 13 
^8334 80", 
3itì6 80, 
6&i3 08 

-1 

36892 09 

81778 

L. 1 37 

0441! 97 
30ì) 10 

44 

6i36!87i 

7u304 31 

6174 31 

L. 
n i ^ i 

1. 

81778 

Da ciò veniamo a conoscere che la Uendita depurata del 
Patrimonio ò di circa ;annno . . . . 

aìimentabili por rinvestita di L. 1600 seguita neH874 d'altre 

• ' - ed assieme di , . 
Dei proventi dì Dencficienza eho si possono prevedere .corno certi 

per ..altre , ".*. . . . 
il 

che complessivamente sommano a . . , , . . . . , 
in confronto alla spesa corta che sarebbe di cXvcti , . . 

G2 

81778 62 
nmm ^ 

'•^twi—**a^H^n—pi4 

3800 
80 
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che resta perciò scoperta per annuo , . . . . . . , * jl '4520 
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e por la quale occorrerebbero N. 2260 Azioni in aggimita alltì 9421;2 che si ebbero 
nel p. p. anno 1873. 
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O^^t il Rettore della nostra Univer
sità \\'\ rioevuto da ual rappresentanr.» 
di studenti un' attestnidf '<ii stima e Hi 
dilezione che lo hi (atto sicuro non es 
^re alato l0;sj)ìacéyqie accarfuto del 
giorno in «e non la*fcQnsflgueriza dliun 
mal iniesp. , 

l"i - _ . j-^— "T " ~ - - - • — . ^ V L P | i 4 ^ « l-^^.-. J ^ ^ - l l * ' • ' ^ • ^ ^ ^ , |«J^*- Ì ÌBf , 

per difff̂ renne d'interessi: parevano due 
!9ceUava dalle risa, : ̂ -ìl pubblico 91 

eNnpckva fare. Un vocabolario dei più 
edttìcantiida parte delle fitue Jottatrici 
teneva luògo dì .roitslca IfÉt» accompa, 
ghàre lo fipeuac l̂o. 

|»so©é««o —/Diamo la dolorosa tio 
thja che» m;i)arrad*' h speranze conce 

f d t ' •!«-+ b H " T | 1 ^ V^^' . :^CMf^iHi • • 

-̂  ^ p 

_ ,^ ygpjĵ  pite dojio raippuiflxìone, a cui (»ra atnto 

u 

'\r-} 

.;̂  •.'• r i -

- I f ; . ^ -

il n, 3 dell'anno II ĵ pel nieao di lùglio 
4874. contenente le* sK?uenti naaterie: 
Là fntura. ìpgge forestalot di Girolamo 
Éoceartlo/-- ìfl riforma delle imposte 
direHe nelVAustìia^dy E. Forti.— Studi 
iàl t'ero, del prof. Alberto Errerà. >-*. 
Stilla teoria matmatica dello scftmbio^ 
di. óiannantonio Zanon. — Rassegna di 
fatti economici, dì E/ Forti. — lìassegna 
indusfriùlej di A. Favaro. 
i^m«Ì»lA Venett^. — Il f;\?CÌCOlo di 
luglio Ì874 contiene: Monografie stati 
stiche iiaittf̂ nie (aw. A., S. de Kiri'ik') — 
Dei provvedimenti delta repubblica contro 
V intrigo ed il favóritisnio (coiis. Giuseppe 
BonturiDi) —i,,n.le(|j/rai.t(aiia»() della com
media (Luigi lii'ìross!) -^^'^Bassegiin H 
hliografica miììilé (A. S. de Kirinld) — 
Cronaca della associnzione di tifitila pub' 
tilica — Cronaca del comizio agrario di 
Venezia — Annunzi, 

l*a^Ì>llosi!eioMc. —• ')Ci*a.l6 pubbli* 
cazìonì fatte pt̂ rJâ .pQfflmemorazlpne del 
V centenario/dobbiamo far 'Conoscere 
quella st-'ìmp» ta, a ; pòjf gna cbe fqrr̂ p. 
la dispensa 137 iklh >$ceUa di curiosità 
letterarie co\ titolo: ha.pistosd fonte di 
Zer^pne da^ ,Pi^lQÌa^ ÌÌ\ morte, (ì'\ Ffanco: 
SCO Petrarca, teaio dì lingua me*3o no
ve II a ni ente in! Ilice con giunte e corre 
zìoni dal comm. Francesco.Za'TI brini, ed 
offrtein omaggio alaenatore c.onie Gio
va r| n i Ci tta dèi la, 1 e t tera to di ̂ (fhiara fmn, 
splendidismno e raro esempio ài cittadine 
virtù. Il libro contiene inoltre^rime di 
alcuni antichi in cui sì pianse la morte 
d'uno de* più grandi uomini che da 
cinque secoli possa vantar la nazione. 
Il hworo principale è tratto dall' unica 
edizione già di venula rarissima, che il 
celebre erudito Giovanni Uimi inseri 
neMe sue Dcliciae eruditorum^ Firenze, 
1743, e fu un bel lìore presentfito in 
tale ricorrenza. Di che dobbiamo esser 
grati al comm. Francesco Zani brini spe 
eia Unente, piìrchè carretta la interpuA-
zione, e Vonografia Introducendo ben 
qijaitrocento emendazioni, non ci diede 
una materiale ristampa, ma racconciata 
in parecchi luoghi guasti, e riempiuta 
qualche lacuna essa ornai è ben prefe
ribile per ogni conto airoriginale. 

— in occasione del quinto eenienario 
di Francesco Petrarca, abbiamo anche 
riiievuto una raccolta di pensieri, di 
poesie, memorie, ecc. tolte dai Codici 
di Arquà dall'egregio dott. Ettore ce te 
Mic<»la, ed alcuni Versi dell'ab. Birto-
lom'-o dott. Corradi, sopraintendente sco 
lastlco, un sonetto di 6. F nteb isso, 
un'od' di D. Urbani, delle qaali cinscuna 
sectindj il merito proprio terremo pa-
rolj». 

Retor ica . — Il Corriere Veneto^ che 
ojìg», a proposito di questioni eletiorali, 
accusa noi di bugia, è tutto quello di 
ridicolo e di sfacciato che si può dare, 
l' nftìiice presente una delle sue tante 
sconflue; va quindi compianto. 

Scio ci diveruamo a notare una coin-
cìdetiza curiosa. 

Dopo le ultime elezioni amministra
tive, un altro vinto esclamava: Ci ri-
udremo a Filippi: Un corrispondente da 
Vii li. franca dei Corriere Veneto ripete 
oĝ 'i : Ci rivedremo a Filippi f / 

Hecipe per le sconfitte elettorali : su-
WiiT̂ yto direttorioal 

L a ' 

Amor fraterno. — Ieri mattina 
\ '' n 'l 

<lu(̂  fratellij essendosi altercati per dif 
ferenze di famiglia, vennero spietata-
wienie alle mani presso il Ponte di Santa 
MI ria di Vanzo. L'accanimento era tale 
elle uno ilei contendenti avea la camicia 
6gli libivi tutti liicerati. La mâ ire pian-
ĝ îiie invano cercava di separarli, e 
t̂'U vi riuscirono che alcuni popolani, 

fl'H»! un po' dì tempo e fatica. É u io 
scandalo il veder ripetersi così spesso 
Biadili scene, 

Hls^n. — Ieri mattina stessa due 
Qoaiitì̂ v̂ennero alle mani sulla piazza 

ktttìpoìjt V ìV yp̂ uraVe BoUonelln^ 4*'\ 
quai«) ahbiamô ĝià narrato la d>sĵ razia 
'puccetlutaraltro giórno it^pia«jaVitio'io 
Emanuele, mori st̂ ihane, tjiìwiftndo, de-
se)lati pirenti,,ed atnici, a,tùUV, che io 
còboacevario per uh onesto ed Opero-
siissimo popolano. 

4^ni)iif li, difilli ««4»mp«r«n d«1 
€avaialiinii. -̂  Esportiamo qiì sotto 
un brano di corpì̂ pondenza pervenuta 
da ?M'lane al Movimento d'i Genovâ  per* 
che crediamo desterà T igf̂ r̂ê ste dei 
lettori : ' ' 

» Avrete letta la storiella misteriosa 
del Fanfulla concernente i presunti rflĉ f. 
ti vi delia scomparsa del sostituto prô  
curatore Cavngnatì. 0^^ siccome quella 
storiella ha fallo il g'ro dei giornali, 
Cosi cre'io,opportunore(iifì' aria dal pun
to di'vista dei f>iUi òhe sono grande
mente alterati. Mollo di quanto,vi dico, 
lo PO de visti, e ve ,net.gtp mallf̂ vadore, 

,>Dimque la fllanzati piacentina del-
1* avv tì'oyanni Cavagnati è la signo
rina G'US<*poina, figlia al ricco alberga-
tee d l̂le Quattro Nazioni, ed ora con 
d̂ucente ,analo(?o esercizio, in PÂ <Jsn?a, 

presso Santa M>rin dessli Angeli. Quattro 
anni f-! ad un'incirca, un cameriere 
delle Q latteo Nazioni invaghivasi per-
*d ma me'HO della sua pif̂ poncin*», e 1a 
ohteHèvii'.in isposa.al s'ig. ,Dnnotf. Que
sti npn'isolò lo, riputava assolul̂ anaente, 
per!g»'nepo, maupome,StrattaV.JSÌ .di un 
giovane intraprendente, gU cortsegn,'iva 
tremila lire e f afte va lo emigrare in A 
mertca alla conquista d'una fortuna.' 
• < Ed ef;li èia tuttora p'ìrCot̂ qVtistarla 
questa bu n» fo'̂ tuna; ed appuqto.̂ per
chè ancora non la condegni iioij î so 
gnò mai di tornare iiì Europa, dove 
forsfì n"n tornerà mai più. E co, perchè 
n"n havvi. nessuna relaz'o->e tra questo 
primo e tosto represso romjnzetio di 
amore, e le nozze auspicate coll'avyo-
calo Cavagnati» che a me fu. quantìin 
que egli maggiore d'età e di studi, te
nero amico: e del quale io ebbi campo 
(la ammirare so non la dolcezza del ca
rattere, certo però la subbi imita della 
memo. 

• Interessa aggiungere che il fratello 
dell'aniico emigrato d'Amer e?», è staio 
arrestato soKamente ne! pensiero de! 
cronista; e che ta cauRa e il movente 
del mirf'tio ancora garant t-i dall'im
punità dell'ignoto, fa mestieri rìierc'M'li 
in avvenimer ti p'ù prossm»; e non è a 
Piacenza certamente, ma io ,qU'l<:he al
tra città e in qualche altra' è me"o re 
mota t*poca. Vorrei t̂ ìù dire m^Ja ri
servatezza imposia dallo stato g u (iziario 
de'la vertenza, mi vieta di aggiungere 
più bitìpe parole ». 
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jE ì nostri deputati cosa fannot L'anno 
passato più d'uno/raèS3Ì dfè*cert no dì 
se durante la: vacanze. Quest'.anno si
lenzio assòluto. Francamdiite, qui sì vor
rebbe ypdérìi i rivei\arsl ,un pò*, più. 
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La Gazzetta dei Sancmeri con
tiene la roIasione di Gabelli sulle 
convenzioni ferroviario. 
* Accetta il riscatto dello Bomatie, 
accordando lire 5 di rendita allo a-
7Am\ comuni, 7.50 alle privilet^ate, 
22.05 alle Livornesi. Circa lo meri
dionali invita il governo a trattare 
la diininuKionoiella sovvenzione della 
ffiotà. deireccedenza dei prodotti lordi 
oltre 7000 lire: fissa il limite delle 
sovvenzioni alle linee da costruirsi 
Aquila-Campobasso : accorda al go
verno la facoltà di esercitare le Ro
mane fino alla conclusione dell'appal
to deiresercizio, dopo Tapprovazione 
della leggo di riordinamento por la 
unifica/Aonc delle tariffe ferrioviarie 
del regno: facoltizza Vetnissione di 
.rendita di 50 milioni per completaro 
.la rete delle Eomane: accorda Temis-
siono dì altri 96 milioni yjelle 'Cala
bro-Siculo : si lasciano in circolazione 
4() milioni .di Buoni-emersi pel pre
stito delle Romane. . h.,.x!' ., 

, Estratto dai giornali esteri 
• 7. 9 • M H I B É l l É ^ ^ H H H I I I H I i H H d l l É * V> 4 I 1 ' J 
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O ĝi per la 'vacanza festiva mancanot 
i giornali di Vienna, e perciò ci ; pon • 
Viene occuparci ancora, doirattoritàt'o d 
Kissirî èjn che forma il testo dei g ior-
naìi idi'Germania.. 

: La JV. K. Z: dice: ' 
t*'informazione dèi giornali berli

nesi che il ministro di grazia e giu
stizia abbia .diretta una 'Circolare alle 
Procure dì Slato per una più severa 
sorveglianza alla stampa ultramontana 
ci yien ' ctjnfermaià e i r ig^luogé, cftè 
lâ  circolare 'prende per basò il . fatto 
cheIfe'illegati anioni.é perfino i ĝ a't'i 
dehtti, come quello d»,;K.tssingen, sono 
dà attribuirai ali* influenza deleteria del-i' 

n 

l'agitazione oltramontana, sopratillto nel
la stampa. Sap'òiamò jtSioUî è'che in '̂ e-' 
guUo alle 4iscussiom del njmisiero ̂ î 
Stato negli ultimi giorni sono già uscite 
delle istruzioni assai serie riguardo alla 
polizia de||Ie società poiitiche. 

Lo stesso giornale dice che la notizia 
deirattentato di Kissingen Ip risvegliato 
a Pietroburgo upa commozione generale, 
L'Imperatore Alessandro esiiresse il suo 
rincrescimento all'ambasciatore t-ìdeaco, 
e si è informato con m >lto interesse 
della salute del Canct̂ ljî ere, La st ampa 
condanna acerbamente 1 reato, e tutti 
1 fogli sono d'accordo nel loro dispia-

- - • • • • • • . : • • - ' • • • . . T . ̂  tì t « f t * r t P T * à ( * r ' • • - • - • • .^r.'?iÌ^M*fcl«^ 

BAJONA, 21. — Un manifesto di don 
Ctìrìos dice: la mìa fede nella forza dèi "̂  
diritto diedemi il diritto della forza. Yo-
Ifli0 sottomettere i rlbelìf, e dare ai po
poli la vGTd libertà. : • , 

Soddiaferoì sentìmonli religiosi della 
Spagna e il suo amore per la legittima 
pionarchìa. Ma la unità cUtoUca non 
suppone Io spionaggio religioso; lamo^ 
naròbia non suppone il dispqìl̂ rftq*; Soni 
m 01 e s terò i co m p ra to ri ' d'é i, )Ì!^]aÌj^ tjĵ  jla ,, 
Chiesa; voglio udire la voce del popolo ^ 
; per mezzô  della rappresentanza iegitliì»̂  '̂̂ ^ 
.ma delle Cortes. Po appello a'rald ne- ; 
micìi ma se la ribellione continua do-
,merolIa coi cannoni, e cpldrdV,àhé^i^ 
accettano oggi la conclliazloae sarjtnho 
costretti a subire domani la loggè' |̂l6|là 
.vittoria. 1 .„_fX ;.. 

Un dispaccio carlista dice che don 
Alfonso preso Cu enea con quattro ĉan̂ -
npni, e fece mì||9 prigionieri e |aÈÌPS?l| 

• iiUa città una contribuzione ai tipe, Bif-̂  

i 
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La principessa Margherita essendo 
di passaggio per Aix lòs Bàins, i ba
gnanti italiani le presentarono un 
mazzo di fiori che ebbe graditissimo. 
Anche il municipio di Aix le offrì 
dei magnifici fiori, q,dei rinfreschi. 

Dal Fanfulla, Folcite Ito 
^ . ^ ^ ^ • ^ ^ ^ w ^ 
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Corrieri d 
, 162 Insilo 

NOSTRA G0RBISP0NDM2fA 
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Vffilelo dello (Stat« elvISe. 
' BoHeltino del 21 luglio, 

NnucUe, — Maschi n. 2, Femm. n. 3, 
Matrimoni, — Ceci hello Luii?i fu Do 

menico, eellbe, possidente di Mon'pgd 
della, con LinceUo Pâ q̂ui di Luigi, 
nubile, possidente di AloMia. 

Scarpa dott. Cirio di Nicola, celibe, 
ìeyrfùe d Chjoggia, con S hmvenei Vir
ginia ili Giovanni, nub.le, possidente^di 
Padova. 

Morti, •— Strappazzon Santa fu Seba 
stiano, d'unni 61, cas tinga, ve-lova. 

Cavìcchionì O.impia di Federico di 
mesi 10. 

tiamellini Polello Giovanna di Gìusep 
pe, d*annì 40, domestica, coniugata. 
Tulli di Padova. 

R.04ÌÌKRVAT0EI0 ASTRONOMICO 

23 luglio 
A nezEodi Vero di FadovA 

ffimpomed.di Padova ore 12 m 6 s 10 6 
Tempo med, di Roma orf 12 ra. 8 s 37,6 

> Oe&dTT&inloni Ueicoiologich» 
'Seguite ftU'aUexsa dim. i7 dal &uolo « tli 

mJ0,7 dal livello medio del iiriàre 
hr^vt i h r . - ' 

I ^ ^ " ^ ^ ^ T ^ ^ 
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.larom. a 0'—miU. 
formomel. centìgr. 
i'ena, del vap. acq. 
umidità relativa. . 
hr, e fot. del vento 
vìifito del cielo. . . 

• Or* 
9 &nt. 

7f)S 7 
27 3 

Ì5tì8' 10.72 

SSOl SSOI 
ser. nuv. 

ser. 

Ors 
3 p. 

.I.Vhl , • I ' 

7S4 7 
31 6 

Or» 
9p. 
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•750 4 

15fi7 
64 

NE 1 
nuv. 
ser. 

Oal mezzodì do! 2 i «1 meno -lì de ?2 
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Homa 21 luglio, -
Minghetti, Finali e Spaventa: ecco 

la triade ministeriale che abbiamo an
cora nella capitale. 

A rigore, non potrei nemmeno affer
mare che al momento arrivino alla trìa
de, perchè ieri sera m'è parso vedere 
l*on. Finali avviato alla stazione. 

Comprenderete facilmeme che un mi
nistero, così ridotto, non è in caso di 

r 

prendere certe risoluzioni decisive, e 
che sé ha potuto indursi a mettersi in 
questo caso, è segno evidente che ri-
soluzioni da prendere, in questo mo
mento, non ce ne sono. 

Eppure se badate a certuni, se ne 
sarrbbero prese, e di gravi, quella per 
esempio dì bandire ì Goraizii elettorali 
pel IB settembre. 

lo non credo che il gabinetto sia 
tanto crudele da disturbar gli elettori 
in sul più bello della vendemmia: ri-
schlerebbe di vedersi privo dell'elemen -
to elettorale più amico. A ogni modo la 
questione della data ha poca importan
za ; l'essenziale è che gli elettori si ten • 
g<aio prct̂ arati e s'affaccino sin d'ora 
alla questione parlamentare e s'accor
dino sui nomi dei loro futuri deputati. 
Persona che è in caso di conoscere le 
disposizioni d'animo delle varie Provin
cie, mi assi.cura che lutti i mutamenti 
si ridurranno .forse a y^pti deputati 
nuovi, dei quali cinqne o sei toccheran
no al Veneto. Siete in caso di saperlo 
meglio di me, che, davvero non trovo 
la necessità di queste novità ne'nostri 
collegi. A ogni modo, arrivederci al
l' urna. 

Si conferma che Von, Minghetti farà 
un viagj;io nel Mezzogiornô  campo che 
egli avrebbe scelto per manifestare il 
programma finanziario del Governo. Del 
politico e diplomatico si darà pensiero 
i'ou. Visconti Venosta in mezzo a' suoi 
eletiori di Tirano. 

-^^..^Jir^A itt^ Tw^rwT I^ 

cere, 

T! La laboriosa discussione della questìo 
ne delle capitolazioni in Turchia >.non 
venne ancora connhiusa,; iu:Ak 

L'Austria si troverebbe in qfiestibirie 
• ^ r I • • • ' l ' • * - I • ' 

pei* un duplice motivò' coirìmperolòt-
tornano, Prima ptjrchè il coqte Zichy 
vorrebbe che nelle questioni ìm̂ n̂ìòbi' 
liari rìgnardtimì'sirh 

Upni di reali. 
VERSAILLES, ?i. -» 

Volasi il bilancio delle spese del^J873 
concernente il debito pubblico. Votqiì 
quindi il bilancio delle spese deljiniiìii-
stero degli esteri J 'II '" 

Décazes,. rispondendo a Bouvier ri
guardo aU'EgiUo dice che le iraltalivs 
colle altre potenze circa la riforma giu
diziale in Egitto non diedero ancorad̂ Qun 
risultato. Il governo persiste a • recjiai: 
mare garanzìe. Riguardo alle tasse inci-
poste agli europei constata che sono 
es;̂ gerato. 11 governo farà ciò 'fcbO! H*" j 
chiederanno gì'interessi della Francia.̂  

Décazes rispondendo à Brunet^cìrca 
il congresso di Bruxe'les dice che il go^ 
verno francese per nonjpianQaro alsea-
timenti di cortesia e di deferenza do
vute allo Czar darà ai suoi delegati istru- ̂ ; 

;zioni che tutelino ì diritti della Francia' 
'nella codificazione di certe regole ap-
[plicabiii in tempo di guerra. Constata 
che la questione della proprietà marit-

r 

k 

''̂ ^ma'è'scartatà'dalle deliberazioni del 
Congresso.' 

1 venis-iew am- ^ 
messi a patrocinare avantiVtribonaìì tur
chi anche avyoèà'ti non ÌùrctìiJ(̂ d il gran 
visir avrebbe accondisceso 9 patto che 
parlassero in lingua turca. I! gran visìr 
cita ì' esempio dell' Ungheria ove sì e-
sige che gli avvocati parlino nella pò 
r hissimo nota lingua magjara.'Ma il conte 
Zichy non accetta qtièsìa concessione 
condizionata, 

Dippiù la Turchìa ha fitto prigioniero 
il capitano Lerock, capitano del piro
scafo egiziano che ha affondato il Kars 
nave turca nel mar di Marmara, ed U 
conte Zicliy, d* accordo cogli altri rap 
presentanti esteri ne esige la liberazione, 
e la Porta non vunl cedere. 

BariolAmeoMosishìQ, jl9f. f»j^. 
A 

r r 

JT-

BANCA MUTUA POPOLARE DI PADOVA. 
i 1 
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Berlino, 20. 
La Posta annunzia che le coi rispon

denze spedite da Bismar.ck to-to dopo 
l'attenttuo giunsero notevolmente ritar
date, ed una col sigillo alierato. 

I H l t^m^^tuÈtm 

:in 

MADRID, 21. - Il rapporto ufTiclale 
della resa di Cuenca dice che il 13 cor
rente 8O0O carlisti sotto il comando di 
don Alfonso attaccarono il sobborgo di 
Careteria 

Nei tre primi assalti furono respinti 
ma i repubblicani furono costretti quin 
dì adabbindonare Carreteria, e ritirarsi 
nella gran piazza dì Cuenca. 

Il comandante Igles as ricusò d' ar
rendersi; il fuoco raddoppiò tutta la 
notte. 

Quattro nuovi assalti furono respinti 
ma alla mattina del. 1̂4 i carlisti impa-
dronironsì della piazza. Iglesus ordinò 
la ritirala nella fortezza ma,L'arrivo di 
altri 4000 carlisti impedi il passaggio. 
Ignorasi i dettagli della reaa; 

.1. carlisti dielero it segnale 'del sac
cheggio, vi fu carneficina, diverse case 
brucinte, molle saccheggiate, parecchi 
abitnnti assassinati, 

PARIGI, 21. — Decalca ringraziò Ni-
gra pel discorso di VulchiusA. 

Giornaliere sue Operazioni 
i4. Accorda ì^vantiti ed ttiuiitettcì 

ali» IScouto Camlilall del S9ooli ^ 
a duo firme tanto per Padova che per 
altre Piazze d'Italia si in Viglietti dì 
Banca che in oro* 

• I I — ; -

Alla secónda firma possono supplire 
anche garanzie materiali, 
sino a 3 mesi a 5 p. OIQJ olt,re la 
da 3 a 4 mesi a 5 1\2 > ! provvigione 
da 4 a G mesi a 6 ». ) d'uso 

B, Accetta versamenti di d»-* 
uaro si in Viglietti che in oro ed. ab-
buona sui medesimi l'interesse arinuo 
del 4 li2 p. oiO accordando la restitii-, 
zione fino a 10000 in Viglietti e It̂ JÔ , 
in oro previo disdetta di giorni dìisci e 
convenendo all'atto della domanda di 
ritiro la disdelta per lievò di maggiori*, 
somme, 

C. Fa sovveuzlonl per epoche da 
8, a 180 giorni sopra deposito dì fondi 
pubblici dello Sialo 0 da esso diretta
mente garantiti da 5 al B 1(2 per cento 
d'interesse, oltre alla tassa governalivft. 
di 1.20 per Mille: e sopra altri Valori e 
Carte industrinU quotizzate nei listini di 
Borsa da 5 1(2 a 6 per cento Oltre la 
tassa suddetta, restando in sua facoltà di 
accordare secondo le qualità degli efi'etti 
oflerti in pegno da 3j4 a 4i5 del loro 
valsente calcolato sul listino ufficiale della 
giorn^tftì nonché sopra monete d'oro » 
dargento sì Nazionali che Estere conce-

,d'endo su di queste fino a 100 0[0 in Vi. 
^ l̂ìetti sul valore calcolato in valuta effet-̂ ' 
tiva sonrtfite. 

D Ita sessioi&o del ntatteo-&Qr» 
provvede all'incasso di Cambiali Che-
ques ed altri assegni per Phdova, verso'' 
la provvigione d(̂ i ̂ Ji2 air uno per mille. 

l partecipanti possono yarisare i loro^ 
danari presso questa Banca, lionucilìarvi.. -
le loro, accettazioni jièl pagamento, ai 
disporre del loro avere mediante assegnî  
a vista (cìieques)j'nonché fai*''eseguirò^ 
qualunque trascrizione dal loro conto * 
quello d'un altro, il tulio senza spesa., 
alcuria. ' .1}^ ' •'-' 

Sui soldi giacenti essa corrisponde per* 
ora r interesse annuo del 2 per OiO. ' 

E. Accorda sovvenasionl sopra'' 
Noto di lavoro d'artisti liquidato dai 
conimiltenti. '" ' ' 

F, n iceve deponiti di cai'te pub- f 
bliche e valori iî L̂ ustrialt tanioasem^*' 
pi ice custodia quanto coli* incarico dì- * 
esigere Oividendi e conpons per accra* 
di lame T importo in. conto-corrente. ' ' ' 
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DI COMMISSARIATO 
a i i^^fitfViA 

'i. 

À l L U v - l 

- * AVVISO D'AS'hV 
81 «notifica cbe staiitd ìa Ucs&tziotie l̂el 

18 ftndan <9 come ilaU'Avvi«a d'astai dcU 
3 détto K. U; a1tU 3 ngotito p. v. alio 
ora ÙKA pomerdi iii'tì pffeitàb' fa' Dii'o 
ziom» audddtta (fijrfif i Ros'atii al oivjfio 
fi. 2ZÌQ) si prootfi'o A a aaU ijì' 9^g. Di 
rdUdrt) al uri secojiidó ojpor raòÌAto U asta 
Pnltblio2& ool ma%£0 dai 'partiti segreU, 
per. PrppaUo dell« provvista dì 

p e l H^aultìclo It l i l l i»re d ì T r e v i s o 

L, O cu 
. ^ (D tSJ (D 
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AVTLSOIPEK AUMENTO BI SESTO 
Cori SetilenEE dt' (iiioslo tt. Tribunal e ih 

data ^0 cort*,, Luglio ui scgirito, t̂ ,̂ incanto ; 
essendo stali (ielìbnrali gì' inTrascniti ìnimo-
bilfal si^or Viisofn Bortolo fii'Mtgi^Ict do-' 
nucilìato ih l\ulovaper lo prrzzo di L. 220;>n, 
Jire vpnlidnrmila cinquanta,, ŝl, avverte clie 
il ttutiità utile'airauìiiciUo del sesto scade, 
col giamo 4 Agosto prossimo venturo. 
DescrìziofUL dvsl* immobili in Distretto, e. 

Provincia dil*adovà, Comune Carrai'a^ah 
(J forgio: 
Cn ni p i 37 i3.1 i 2' d iv i sì in dite corpi , con < 

due CiisJni tra ì coni!ni, quanto al primo 
corpo dì Campi 20 circa cdri i'Abbriche a 
niczzodi della strada Ponteniancò; a levante'' 
Marco!ini l'ietro e Marco tfffLtel̂ j, a ponente 
e tnczzudì Carlo l.usaci e tramontana Bti'ada 
che va a Pontemànco; quiinto al secondò 
Corpo di campì 17 circa con fabbriche e le^ 
vante,; Canfilc,Iiiancolin, i\ .ppneu t̂e Araldi, 
i^ iofro e Antonio Susan", a mr z'siòdi strada di ' 
Pontemanco, a tramonlAna' Canal BtancoUn' 
ecc. ohe iìgnr^nt) nel (penso î tabilo del Co,-
ninne censiuifio di Carrara S. Cvorgio alli 
numeri dì''Mtìitóa seguenti; del 70; del 9, 
39o, 397, 77 a,- &i\; 629, 630, deli'S-i, 39^, 
394 per pertich(?jfensuarie 135-07 sono Kl-
tnrì 13, are 36, eenU,irì 7, colla rendita cen-
suaria dì aust, V- M%^i. 

Tributo dirotto ver So Ìò stato per T'anno 
1,873 lire 127,46 

Dalla Cancellerìa, dtìì JiW ,Tribunale 
Civile e Correzionale 

Padova 2 i luglio 4874. 
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HbAdUà AliL&f OpiETà BISGIEKZKDI PARIGI 
' 1 ^ ut\:: alion.plìi 
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TINTURA PER ECCELIJENKA 
DìDICQUEMAIlR iiìné, di ROtìE^ 

Per tingere all' Istantti In 
og;nl co lore ì capelli e 1; 
bftitffii sen*RtMir!eolopertrpeU*| 
e seiìisà aleuti odore. Qtìèsta'tiIV" 

atÌO|>eratc Àùo a l l^lbrno 

Fabbrioa a Uouen, piazza dell Ilotel de 
Ville, 47. - Deposito A'̂ Parigi, rue d'En-
ghien,^lf ; L 

jDeposito centrale e vendita pressò TAgcn-
tip. di 1>. Mouaoj vìa dell'Ospedale, N. 5. 
Torino, è dai principali parrucchifsH e prò 

.funùeri* - Spedizione in provincia contri 
vaglia postalo, f PADOVA presso il profu 
ftiiere 6*uerr?i'à SV Cacio: ^̂  iS-lOJ 

^JtT—,1 -•• ^J^vS^il: 

H l'fc" " 

4ell^ Attilio 

SOPRA 

1 ì 

4-S40 iSILVESTUI cane. 
Padova 187*' • in'lfr 
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tiìi'mpi^'ia tiTià pi'iiicipiit a- dftta'.'o dai 
glOfAO Su-ceasivp fU a^prova^zoca dol 
Conti a V ! y, è 'tftr'mìiud ci;n Ì\ÌÌÌQ ' ir3t Ot-
tobité 187tìl ^ — 

Lé< odailziùiiì dì Jqtì^al' impreìati, BOub 
TÌfìbili i'rti*»D (iofe«l'a Direzione'e jjro»»» 
li Paniselo M ljtam.1 di'lirevjffo.' 

Ibi detberftxiiBBtò iéguirè a favoi^d di 
obi ^000 everta- aegr^ta avrà proposto 
«ni <pr«i£0 Bopraì^dioa^o UQ rlb̂ f̂ îo 41 
DD t&nio per ogni o^ntp Ur.*; maggìop-
saeatt) Bupariore, ò'pari alóciéboa qnàllo 
flUbVIito ital Mmtéter^ ddlla Qnorra in 
•pj^osta scheda aatfgellata e do posta sul 
tavolo, U quald verrà aperta dopo che 
tfaranuo siati làctnosoìnti l u t t ì i partiti 

La V flèrte dovranno ossero prodotte 
\u Carta bollata da lire UN^̂ j, e sng-
gelltìio. ' 

Jbo^o^orte non »H^'ga)llito o- eondìzio-
nate: uob: si^fauco ajumessa. , 

In quo Ho seoondo Incanto si fura luogi) 
a delibrameato quand'anobe visiiirapre-
nentbtti ùaa sola offerta, purcbè aU ao 

tlii aspira!>ti allMmpresa pfrr éfisèrd 
«iuiiit)«tìi a fvtr . partilo do/ranno rimot-
tere tì qu'-ét/ft Di¥tìi One IK riceviétàcùtYi-
^rovame d' avere • * erbato neliù Cassa 
dei deposita e'prestiti 0 nelle Te&orè-' 
rie ,|*^oqi^c»«2*, lu^a^alluma lui conventi 
oa iifj<.^ia«iltì d[,U òebVto pabbl*o« À&ì KQ' 
gnu U\l.H,litt} u^ù l^ ftU amutoritafe della 
ohtìsi- où.i abprà'K'jìcftiaVL'^ ^oart' ll'e però 
«aratiivo riCivute''cb^ pel solo vaiare 
raggu gliaco à'- qtial'tì dil còrtjo '̂ légaìe 
di bvr»̂ 4 iltfi g.oraU autOGèderite a qaoHo 
tìtì ilfelIviUUitt/idttpOÉttO. ' 

U :aet.o di poBito verrà ppî  pel deli-
bdraiariu, ooaveriito in o&azlotio d&A-

aàrù «fi^coli^tivo ai concorrenti dìpra-
fi?ni6jttì i pr..*[ri ;anit ì a qnalu qué Uf-
fit;jo di LQmmmAVì9kiù ìiiiitaro, ma di 

• quK ŝti uofì *Bi tòirà aosto, ove nou pol?^ 
•veai^bno uttìciaimocte e prima della pro-
ojfem ::t.ioiia dell'apertura deirìncantb è 
q,uaiurti nofì Bit.no &ccompaguuti dalla 
riceva,» Ueii'tflftìttuato deposito provvi-
i f iono. j 

l^éiiNnleresie dèi servìzio il MLaistero 
Ila ridlJ^o,a gioroi oiaq^ne U teuìpò utile 
(f^tWlì) ptìr preieìtvàVe offtirto di riba's^ò" 
noa iLfeiiorlat viQiitî slm&, dà decorrere 
daile ii>d diia'pòbiarid.(i^empo medio dì 
Komji) d i giorno dei deiiberamonto. 

ÌM^ apese tutte inerènti agU InoanU ed 
al ooàlratto, saranno a 0 ari 00 del ti e li 
bcratì^rìo, come pure saranno a suo ca
rie 0,.. le. V p̂f̂ »« ; par 'tassa di l'ogietro. 
^i'.(Sta-^ìe yi^enti' l 'ggl. 

Padova, 18 Luglio ÌB74, 
Pftr dettai Dìreaione . 

" il Ciipitano Còmmitsdrio 

M 

I. r 

, (Aiartstìè radicàlmeiittì-ié -iliìitiyè cltóes*Uon( taLspeptnoL,,itar 
a!)iluale, enfioriròidi, ^UWdM'é; vt^ìnteità, piljìtazione. diarrèa, 

iiHlritt, oevt'iiiguj, :f t'Iti Ci itìAZia 
, . . ,, , -, 1 .--j. ,̂ .̂aicrea, gonliezasa, capogiro, roniìì 

m oreCclH, aèidilÌL pituita; emicrania, > nbusée' e VoAiìti doi^paéto ed in tèmjò drgràW 
danza, dolori,crudezze; granchi, 8i>asimi ed infiammaaiorié ài, stomaco e (ie%\i altri vi 
speri; ogni:disordintf del fegato; nOrvi, membrane mucose,e bile,insonnia, tosqe, pppre^ 
sione, asma, catarro,, broorbite, tisi,(cpns¥ijìzionc)', pneumonia, eruzione, deperimento, dia
bete, anemia, T^eumatismo.,gottsi, febbre isteria, vizio e poVertà del saìi'gue, idropisia steri-' 
|Uta, flusso bianco, i, palliai colori, mancanza di iipestr-ui, dì freschezza e di energia, essa 
'e pure il mfgUoi'e coi'Mdrante pei fanciulli deboli e per persone d*ogni età, formando 
quonl muscoli è s6dè«4a dì carni ài ^ îù utt̂ èmatT di fòrze;- . ' 
economista 30 vóUc il-sw&^ezzo in altri ri^'eiH ^ e nutrice meglio che tacerne) fUèeHdo 

dA)tqÌLe dóppia Gbonomia^/ 

. u ̂  -w ^ , . . , , . . . , r Bra, 23 febbraio î 7?L„̂  
Esséntìb dà due anni che mìa niadre trovasi ammalala, li signori medici non vole

vano più visitai^la; non sapéirado eiéi pìft- titilla ordinarle. Mi veline la felice ideadlsp'é-' 
riinenlare la non mai abbastanza lodata Itavaimia Arabica, e ne ottenne un felice ri-
siiitato, mia njadM trovandosi ora rifitabi^ià, GIORDANENCÒ CAR^O. 

n 

Cura n. 65.184. 
• 

I I •l ruuetto {ciré, d!i'ÌìlondoVì), 24 oltóbré 18fiG. 

LETTI di ferro per campagna e cìiiìi con" elastico'è rns 
Sim'ii con materasso ed elastico più pesanti e con dor dorattnra 

roWoMANE a''giorno coti matei'ariso pieghevole, coperti di teìad:! 
'• ,;, iilo damascata . . . . . ., . . » ' 

• • •• f ^^ . / 1 ' • , 1 ' 
I l I " I 

I 

SEDIE per giardino da lire 10 a 

solidi. L. SS 

t * 

Jtj 

h h 

S da giardino da L, 20 a 

i ik^Hi t i • \ 

iiòn tEt lT pieghevoli fatili a trasportarsi com](d 

ÈlASÌlCO tutto di fen-o .a'giorno'con mbila d*acciaj^ 
ELASTICO imjjottìto dà L: aO a . . . . . . • •^„' . • .* 
Si ricevono commissioni dietro mìàura; di Elastici da Sistema VOLONTE coperti 

dì tela di filo a'Colori, con garanzìa per ^0 anni del prezzo dalle L. 30 aUe ,i 
La specialità VOLOwTÈ è l'eìastico con imito materasso elastico. 

j%n. Se volete doriHire berte ed al sicuro dini)eievi alla ;' , 

Grande Eisposizione, in Via Monte Napoleone, 39, Milano 
'•̂ •̂  ' ai GIUSEPPE YOLONTE 

ab 

15 

3Ò 

4Ó 
f 

40 
35 
n~j 

45 

jî ie giiuijje macularono ioni, la mia vista non cniedepi' 
busto' cornea SÓ'ahni. Io mi sento iosòmii^à rin'giovahito, predico, con'fóss'o, visito urìì-
malatl, faccio viàggi a piedi abclie lunj^hi, e senlomi chiara la mente e fresca .la ine-

' L D. P. CASTKÌ^LJV ìjinreato in teologìa, arciprete di I^unetto. • 
Curan. 67,8H. ;,..;., CasligUon Fiorentino (Toscana) 7 dicembre 1869:' 
ha Revalonta da lei speditami ha prodotto buon'effètto nel mio paiìientè. 
^. . H*,AM î- *t Dolt. DOMÌilNlCO PALLOTTL 
Cura n, *f9,m. 

e noti dai rivenditori'che risparmierete il SO per cento. 
' Pronta spedizione dietro vaglia postale ed assegno ferroviario; 

Si fipediscp il catalogo CRATiS a chi ne fa domanda. 6-438 

Cura «,;67^918. ri > Venezia, 2ft aprile 1S()9.' 
IJ Dott. AiìtouÌQ Scordii^i, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa Calle 

Querini 4778, da malattia di fegato. _ , 
^ j;. ?i , . , . ... f. . Htivinè, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. , 
Da due mesi a questa pafte mia moglie in istato di avàiizatà gravidanza veniva at-

taccata gìornalitìcnte dfet fèbbre-, essa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia qualsiasi 
cibo ìè FaoiBVà nà'iiséa', per il •chè'«Và!'Hdotta in estrema debolezza, da non quasi più al
zarsi da letto, oltre alla febbre era affetta aridie da forti dolori di stomaco e da stitichezza 

I ostinata, da dovere soccombere fra non molto. 1 prodigiosi eiìbtti deMn'tihiàlenta Arà
bica indussero mia moglie a prenderla,^ ed in dieci giorni che ne fa uso la febbre «coni-
parve, act̂ ùisitÒ forzai manjgìa con ,senisibile gusto, fu liberata dalla stitichezza,'e si oc
cupa vòienfìeri dèi disbrigo di qualche faccenda domestica. ' F. GAIJMN. 

PlilCSE^'l: La scatola di latta del pesò di l i4 dichil. fr. 2,S0; lr2 ch.4.50: 1 chiL 
fr. 8; 2̂  chil.' e 1 f2 fr. 17ìfiO ; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr f>S, , ..^,.,...,. , , 

Péri viaggiatori o p' rsone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato 

WT^ffyr ygtfttTJrtjP L . r - . C ^ - L + ' ' - ' . — F — j . . . i^ - - • • • " i r ^ • • • * • ' ' ^ — -
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;:. jflOTIZXE DrBOUSA 
Firenze 

Renditâ  uî liana ,, , 
Oro • ;„ . 
Lot»dra tre mesi 
Fruì cià 
P. esulo nazionale 
Obb .legia tabacchi 
Azioiìi » > ,. 
Banca nazionale 
A )OJJi mdndjonali 
ObUlv n'endionuliti-
Cre(jl}to mobiliare 
Byrjue Ttìscana 

Biiiica iiblu gernian. 

21 ' 2à 
;̂ 0 90liq.76 OOliq. 

n 20 
27 70 

Hi 35 
67liq. 

Ml iq , 
2182 rm. 

362 fm. 
214 liq. 

147$ liq. 
807 fm. 

212 

22 28 
2? 78 

l U 15 
m h 

' •• ! , j ! 

ssatiiq. 
2ÌE)0fra, 
:362fm. 

1478 liq. 
80b fra. 
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ELEMEiVTAUE E SUPERIORE 

dèlie 
PARTI DUE CON TBÈDICI TAYOÌÌE 

H V i ^ 

tìre t^-txmt^^x^O' Padova, in 12 - <3C^«***^ 
ii-.=-

li' V 1*1 i.i . ^ 
• h i VW^M m i ^ h ^ ™ " * * T ^ ^ ^ ^ ^ ' 
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i .ii !f 
niA«l»iBir='©Jb.K.aaB3a>.f Si 'Jt: - «AO 

Bis fA 
Détti Bisèòtti si Vciql̂ è'dTÌb'facilmèrile in'bocca/ si mangiano in ogni temp'tì' Sia tal 

quali, sia ìnxuppanduH rieiracqiiaj cafi\\ thè; viiiO, brodo, cioccolatle eoe, * 
Kinfrescantì la borica e lo slonraco libirandò diiUe nuuscfì e vomiti in tempo di gra

vidanza-o viaggiando peV maro ; tolgono ogni ìrrìVdiìom, fi^hhricìih o oaliivo gusto al pa-
latOiltsvandosi il nialtino; oppure dopo iiUSOidi sostanze conipromL^tenti, come agli, ci--
poUe, eco,, o bevand/ alcoolìiJie, o dopo T uso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le t\inzioni digestive e rappetito; nutriscono nel ,riempo stesso 
che la cafiie; tanno buon sangue e sodf̂ /xa di carnè, fortificando le persone le' più 
^ ' ' Iri scdlóìè'di i l ibbra inglese U 4,30 -

Pa • ^ ^ ^ • ^^^^rw 
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TT-^Tìyr''^^^^^^^^ *• - '-̂ -"L'g^ !gagig^'giwigL"j 
I J l I ^ w ^ M J " * ~ 

remiata 'etto'. 

V. SGIEN TIFICO-POPOL AEI 

Bendila il. god. dal i luglio bùonaVS 2 

l « . !• ' ! ' ' " + 

La rà*ipirazioMe e ;!' igiene delle scuole — 1 concimi --i GÌ'ingr?issi più cornmii 
Ti'cui può avv#SiÌ9ggìarsi|rngricolture — 1 danni che ne vengono airagricoiìnra 
per r avyicendamenlo di frumento e granofturco ^ I principi fondamentali del
l'economia rurale in rei azione, all'aìimcntazione|dti bestiame 
la polenta — t e risaie ed il riso — I foraggi pel bestiame. 

,pi'J 
indebolite. 

At 
.i<j. 1 • .;. . . . I^arigi, 11 aMìO 1866. 

i Signore - Mia figlia che soffriva eccessiVapientc, non poteva più ne digerire, né 
dormire ed erì̂  oppressa da; irìspi,inìa, da .debolezza e da irrigazione nervosa. Ora essa 
sta benissimojErazie alla /ièyft/t*n/rt ^/ Ctor(!o/«Ht̂ , che le ha reso unii perfetta salute, 

'buon appeltitó', buqna. d^geélip nei'tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni 
ed un'iulegi-ezza di spirito, a •cui dà ìung'ò tempo non era più avvezzai, 

H. 1)1 MONTLOUIS. 
• , , .Poggio (Umbria), 29 maggio i869. 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio dì oreccliìe ^ di - rùnico iieumatismo da farmi stare 
in letto tutto r inverno, finalmente mi liberai dà qî estì martori, iiiercè ]a vostra mera* 
vigliosa ìievalenta al Cioccolatte. FRANCESCO 15RAG0NI, sisdacó: 
Cwrfl jj, 70,406. ^j,. , . r-fKi, • ' ,:Cadice (Spagna), 3 giugno 4868. 

Signore - Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per Io spa
zio di mòlli anti'ì di dolori achti aMi intestini e di insonnie coòtinne, è perfettamente 
giiarìta colia vostra Ecvalcntd'ài Ctóebo/aHà. • ••i>\ìCIJUVTK MOYA^Òl 

'' ' raF^KKITTn PùlveM: sdatole per 12 tazze fr.lSO. pey, 24 fr. 4.E)p;,per 48 fr. 8; 
per 420 fr. 17.S0. in Tavolette: per 6 tazze fr. 1,30;per 12 tazze fr. 2.KÓ; por 24 fr. 4.50; 
per 48 fr. 8. ' . 

Casa BARRY.DU'BARRY e COMP. 2, via Tommaso Grossi, MILANO. 

•1 

11 granoturco e 

Padova^ 1874, ili 12 - itàiJ Lire 
* 1 I I ' . . . • I '" • I I . 

Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale, 
^ _ J L . J^- ì - f - I . ^ . ^ . P —H 

PORDENONE. Rpviglìo; fami. Varascini. —• POUTOGRliARO. A.̂  Mklipieri, farhiJ 
'ROVIGO. A. Dìégoi G. Caff'agnoli. — ' S. VITO'AL TAGI.IAMENTO. Pietrp -Qmt̂ t̂ ra, far-
maoista. — TOLME/.ZO. Giuseppe Chiuasi farm. — TREVÌSÓ. Zanetti. — UDINE. A. FiV 
lipuzzi; Commessati. — VENEZIA. Poncì; Zamplì̂ briì; Agenzìa Costaritlifiì; Antijnio An-
ciiìo; Bell inalo; A. Longega. — VERONA. Francesco PasoJi; Adriano'Friiizi; Cesili'e'Be^' 
ciato. —'VICI':NZA. Luigi Maiolo; Valeri, — VITTORIO-CENEOA. L. Marchetti; farm* — 
BASSA NO. Luigi Fabris di Baldassare. -r? .LEGNAGO Valeri. - MANTOVA. F. Dalla Chiara 
arm. Reale. — ODERZO L. Ciriottì ; L. Dlsmutti. ' 0444 ' 
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